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     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIREZIONE GENERALE PER LA SALUTE E LE POLITICHE DELLA PERSONA

17/06/2022

17/06/2022 11:00

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Galella Alessandro Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Latronico Cosimo Assessore X

Antonio Ferrara

Ufficio politiche sociali e sistemi di welfare

13BH202200363

202203680 2022 12.05 U57305 € 365.818,23

3

Alfonso Morvillo 15/06/2022

PO FSE Basilicata 2014-2020- Asse 2 - Priorità 9.iv- Obiettivo specifico 9.3-.Azione 9.3.3. Avviso pubblico “Buoni Servizio per
l’accesso ai servizi socio-educativi della prima infanzia per l’ anno educativo 2021/2022”.

Domenico Tripaldi

X
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA  la L.R. n. 12/96 e ss.mm.ii., recante “Riforma dell’organizzazione amministrativa 

regionale”; 

VISTO  il D.lgs. n. 165/2001, recante: “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la L. n. 241/90 ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTA la Legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTO  il D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. concernente il riordino della disciplina sugli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni; 

VISTO  lo Statuto della Regione Basilicata, approvato con Legge Statutaria Regionale 17/11/2016 

n. 1 e successive modifiche e integrazioni 

VISTA  la D.G.R. n. 11/1998, recante: “Individuazione degli atti di competenza della Giunta”; 

VISTA  la L.R. 30/12/2019 n. 29, recante: “Riordino degli uffici della Presidenza e della Giunta 

regionale e disciplina dei controlli interni”; 

VISTA  la DGR n.63 del 9 febbraio 2021 recante “Legge regionale 30.12.2019 n. 29. Regolamento 

di delegificazione avente ad oggetto “Ordinamento amministrativo della Giunta regionale 

della Basilicata – Approvazione” adottato ai sensi dell'articolo 56, comma 3, dello Statuto 

regionale; 

VISTO  il Regolamento regionale del 10.02.2021, n. 1, recante “Ordinamento amministrativo della 

Giunta regionale della Basilicata”, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del 10.02.2021 - Serie 

speciale, emanato ai sensi dell’art. 2 della richiamata legge regionale n.29/2019 e 

successive modifiche intervenute con il Regolamento n.3 del 15/11/2021; 

VISTA  la D.G.R. n.226 del 30/3/2021 ad oggetto: “Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021-2023  Approvazione”; 

VISTA  la D.G.R. n. 219 del 19/03/2021, concernente l’approvazione, ai sensi dell’art. 5, comma 

2, del Regolamento n. 1/2021, della nuova organizzazione delle strutture amministrative 

della Giunta regionale; 

VISTA  la D.G.R. n. 750 del 06/10/2021 ad oggetto “Modifiche parziali alla D.G.R. n. 219/2021. 

Riapprovazione del documento recante l’organizzazione delle Strutture amministrative 

della Giunta regionale”; 
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VISTA  la deliberazione di Giunta regionale n. 768 del 6 ottobre 2021, avente ad oggetto 

“Strutture amministrative della Giunta regionale. Graduazione e avvio procedimento di 

rinnovo degli incarichi dirigenziali”; 

RICHIAMATA la D.G.R. n. 524 del 05/08/2019, riguardante il conferimento degli incarichi di 

Direzione Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della 

Giunta regionale, con contestuale approvazione dello schema di contratto individuale di 

lavoro; 

VISTA  la D.G.R. n. 775 del 06/10/2021 ad oggetto “Art. 3 Regolamento 10 febbraio 2021 n. 1. 

Conferimento incarichi di Direzione Generale” e la successiva D.G.R. n. 257 

dell’11/05/2022 ad oggetto: “D.G.R. n. 775/2022 Conferimento incarichi di Direzione 

generale – Conferma”; 

VISTA  la D.G.R. n.906 del 12/11/2021 ad oggetto: ”Dirigenti regionali a tempo indeterminato. 

Conferimento incarichi”; 

VISTO  altresì il punto 7 della citata D.G.R. 906/2021, in forza del quale,”… medio tempore, la 

reggenza degli uffici vacanti  presso le direzioni è affidata al Direttore Generale”; N.B. 

VISTA  la D.G.R. n.179 dell’8/04/2022 ad oggetto “Regolamento interno della Giunta regionale 

della Basilicata - Approvazione.”; 

VISTO  il D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., ad oggetto: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA  la L.R. n. 34 del 06.09.2021 ad oggetto “Nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata”; 

VISTA  la L.R. 31 maggio 2022, n. 9, recante: “Legge di Stabilità Regionale 2022"; 

VISTA  la L.R. 31 maggio 2022, n. 10, recante: “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 

2022-2024”; 

VISTA  la D.G.R. n. 314 del 01.06.2022, ad oggetto: “Approvazione del Documento Tecnico di 

Accompagnamento al Bilancio di previsione per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, 

co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e ss.mm.ii”; 

VISTA  la D.G.R. n. 315 del 01.06.2022, ad oggetto: “Approvazione del Bilancio finanziario 

gestionale per il triennio 2022-2024, ai sensi dell'art. 39, co. 10, del D. Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, e ss.mm.ii.”; 

VISTE - la L. n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

- la L.R. n. 4/07 “Rete Regionale Integrata dei Servizi di Cittadinanza Sociale” che 

assicura, all'interno della rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza sociale, 

l'erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali funzionalmente integrati con i 

livelli essenziali di assistenza erogati dal sistema sanitario regionale; 
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- la D.G.R. n.194 del 09/03/17 – Art.10, co.1 lett. (i) della L.R. n.4/07 

“Approvazione definitiva del manuale per l’autorizzazione dei servizi e delle strutture 

pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziali e socio-educative dopo il 

parere n.1872/C della IV Commissione Consiliare Permanente”; 

VISTI - il Piano Socio-Assistenziale 2000-2002 che ha introdotto strategie attive di politica 

sociale ed ha avviato nuovi percorsi di inclusione sociale; 

- la proposta di Piano Regionale Integrato della Salute e dei servizi alla persona e 

alla comunità 2018-2020, approvato con la D.G.R. n.778 del 26/07/17; 

- le Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei Servizi Sociali e 

Socio-sanitari 2016-2018, approvate con la D.G.R. n.917 del 07/07/15, che hanno 

riorganizzato gli ambiti Socio-Territoriali e ridefinito il profilo delle comunità; 

- l’Attuazione delle Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei 

Servizi Sociali e Socio-sanitari 2016-2018, D.G.R. n.917 del 07/07/15: Piano regionale di 

indirizzi” approvato con la D.G.R. n.241 del 16/03/16; 

VISTI -  il Regolamento (UE) n.1303/13 e s.m.i. del Parlamento Europeo e del Consiglio 

del 17/12/13 recante “disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 

regolamento (CE) n.1083/06 del Consiglio”: 

- il Regolamento (UE) n.1304/13 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

17/12/13 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) 

n.1081/2006 del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.288/2014 della Commissione, del 

25/02/014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n.1303/13 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.215/14 della Commissione, del 07/03/14, 

che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) n.1303/13 del Parlamento 

europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n.480/14 della Commissione del 03/03/14 

che integra il regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- il Regolamento (UE Euratom) 1046/18 del Parlamento europeo del 18/07/18 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n.1296/13, (UE) n.1301/13, (UE) n.1303/13, (UE) n.1304/13, (UE) 

n.1309/13, (UE) n.1316/13, (UE) n.223/14, (UE) n.283/14 e la decisione 

n.541/2014/UE e abroga il regolamento (UE Euratom) n.966/12; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

27/04/16, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 
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- il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

30/03/2020 che modifica i regolamenti (UE) n.1301/13, (UE) n.1303/13 e (UE) 

n.508/14 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei 

sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro economie in risposta 

all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta al coronavirus); 

- il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

23/04/2020 che modifica i regolamenti (UE) n.1301/13 e (UE) n.1303/13 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi 

strutturali e di investimento europei in risposta all'epidemia di COVID-19; 

- il Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020, CCI 

2014IT05SFOP016, per il sostegno del FSE nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 

favore della crescita e dell’occupazione” per la Regione Basilicata in Italia, approvato con 

Decisione della Commissione Europea n. C (2014) 9882 del 17/12/14 modificato da 

ultimo con Decisione di esecuzione della Commissione dell’11/11/2020 C(2020) 7906; 

- la D.G.R. n.830 del 25/11/2020 di presa d’atto della succitata Decisione della 

Commissione dell’11.11.2020 (C 2020) final 7906 recante modifiche alla decisione di 

esecuzione n. C (2014) 9882 relativa al PO FSE BASILICATA 2014-2020; 

- la D.G.R. n.141 del 10/02/15 concernente la istituzione del Comitato di 

Sorveglianza, ai sensi dell’art.47 del Regolamento (UE) n. 1303/13; 

- la D.G.R. n.621 del 14/05/15 con la quale è stata approvata l’identità visiva della 

programmazione comunitaria 2014-2020 e i relativi marchi declinati per ciascun fondo 

europeo e per le azioni di comunicazione integrata relativa alla programmazione unitaria; 

- il documento “POR FSE 2014-2020 - Strategia di comunicazione” approvato 

nella seduta del Comitato di Sorveglianza del PO FSE 2014-2020 della Regione Basilicata 

del 16/06/15; 

- la D.G.R. n.1132 del 03/09/15 “Presa d’atto dei criteri di selezione delle 

operazioni cofinanziate dal PO F.S.E. 2014-2020” e successive modifiche n.680 del 

22/06/16 e n.735 del 19/07/17; 

- la D.G.R. n.1427 del 10/11/15 con la quale è stata approvata la “Strategia di 

comunicazione del POR FSE 2014 /2020” e la successiva D.G.R. n. 803 del 12/07/16 

con la quale sono state approvate le modifiche alla suddetta Strategia di Comunicazione; 

- la D.G.R. n.323 del 29/03/16 con la quale è stato approvato il Documento di 

attuazione del PO FSE Basilicata 2014-2020 (DAP) e la successiva D.G.R. n.514 del 

17/05/16 di modifica; 

- la D.G.R. n.1260 del 08/11/16 Programmi Comunitari 2014-2020 – manuali 

d’uso dell’identità visiva “Basilicata Europa e delle linee grafiche dei Programmi FSE, 

FESR e PSR; 

- Deliberazione della Giunta Regionale. n. 789 del 08 ottobre 2021 e ss.mm.ii. con 

la quale sono stati adottati i documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo del P.O. 

FSE Basilicata 2014-2020, Versione 3.0, predisposti dall’Autorità di Gestione e nei quali 

sono descritti i compiti e le procedure per la corretta attuazione del PO FSE Basilicata 

2014-2020 nel rispetto dei Regolamenti UE n.1303/2013 e n.1304/2013;  



  

Pagina 6 di 11 
 

- Il D.P.R. n.22 del 05/02/18, “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 

spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per 

il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- il D. L.vo n.196 del 30/06/03 e ss.mm.ii. che approva il "Codice in materia di 

protezione dei dati personali"; 

- la L. n.136 del 13/08/10 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii; 

VISTA         la D.G.R. n.679 del 29/09/2020 avente ad oggetto: “PO FSE Basilicata, Asse 2  - 

Inclusione  sociale e lotta alla povertà -  Obiettivo specifico 9.1 Riduzione della povertà, 

dell’esclusione sociale e promozione dell’innovazione sociale - AZIONE 9.1.2.- con cui è 

stato approvato “l’Avviso pubblico per la   Presentazione di proposte progettuali 

innovative finalizzate alla creazione di percorsi di accompagnamento a persone in 

particolari condizioni di vulnerabilità e fragilità sociale - Edizione 2020” che qui si intende 

integralmente riportata;  

VISTI - la Legge n.328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi   sociali”; 

- il Decreto ministeriale 21 maggio 2001, n. 308 che approva il “Regolamento 

concernente i requisiti minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio 

dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a norma dell’articolo 11 

della legge 8 novembre 2000, n. 328”;  

- la L.R. n.4 del 14.02.07 “Rete Regionale Integrata dei Servizi di Cittadinanza 

Sociale” che assicura, all’interno della rete regionale integrata dei servizi di cittadinanza 

sociale, l’erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni sociali funzionalmente integrati 

con i livelli essenziali di assistenza erogati dal sistema sanitario regionale; 

- la D.G.R. n. 194 del 9 Marzo 2017 – Art. 10, comma 1 lett. (i) della L.R. n° 

4/2007 “Approvazione definitiva del manuale per l’autorizzazione dei servizi e delle 

strutture pubbliche e private che svolgono attività socio-assistenziali e socio-educative 

dopo il parere n° 1872/C della IV Commissione Consiliare Permanente”; 

VISTA Legge 28 agosto 1997, n. 285 "Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità 

per l'infanzia e l'adolescenza"; 

VISTE- - la Deliberazione della Giunta Regionale n. 422 del 26 aprile 2016 di 

riapprovazione, con modificazioni e integrazioni, delle "Linee di indirizzo sui servizi 

socio-educativi per la prima infanzia" di cui alla D.G.R. n. 864 del 30 giugno 2015; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 241 del 16 marzo 2016 con la quale 

sono stati approvati gli indirizzi per l’attuazione delle “Linee guida per la formazione dei 

nuovi Piani intercomunali dei Servizi Sociali e Sociosanitari 2016-2018. D.G.R. n. 917 del 

7/7/2015: Piano Regionale di Indirizzi”. 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1269 dell’8 novembre 2016 con la quale 

è stato approvato il “Manuale per l’autorizzazione dei servizi e delle strutture pubbliche e 

private che svolgono attività socio-assistenziali e socio-educative” di cui all’art. 10 della L. 

R. n. 4/2007.  
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 VISTE - Legge regionale 12 gennaio 2000, n. 1 “Nuove norme per la promozione del 

volontariato”; 

- Legge regionale del 16 novembre 2009, n. 40 “Disciplina delle Associazioni di 

Promozione Sociale”; 

- Legge regionale 20 marzo del 2015, n. 12 “Promozione e sviluppo della 

Cooperazione”; 

VISTI - la Legge 6 giugno 2016, n. 106 “Delega al Governo per la riforma del Terzo 

settore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale. (16G00118) 

(GU Serie Generale n.141 del 18-06-2016)” e i decreti legislativi attuativi; 

- -la Legge 15 marzo 2017, n. 33 “Delega recante norme relative al contrasto della 

povertà, al riordino delle prestazioni e al sistema degli interventi e dei servizi sociali” e i 

decreti legislativi attuativi; 

- -il Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117 “Codice del Terzo Settore, a norma 

dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della Legge 16 giugno 2016, n.106”; 

- -il Decreto Legislativo 3 luglio 201, n. 112 “Revisione della normativa in materia 

di impresa sociale, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera c) della Legge 16 giugno 

2016, n.106”; 

VISTI -  il Piano Socio-Assistenziale 2000-2002 che ha introdotto strategie attive di 

politica sociale ed ha avviato nuovi percorsi di inclusione sociale; 

-  la proposta di Piano Regionale Integrato della Salute e dei servizi alla persona e 

alla comunità 2018- 2020, approvato con la DGR n.778 del 26.07.2017; 

-  le Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei Servizi Sociali 

e Socio-sanitari 2016-2018, approvate con la DGR n.917 del 7.07.2015, che hanno 

riorganizzato gli ambiti Socio-Territoriali e ridefinito il profilo delle comunità; 

- l’Attuazione delle Linee guida per la formazione dei nuovi Piani Intercomunali dei 

Servizi Sociali e Socio-sanitari 2016-2018, DGR n.917 del 7.07.2015: Piano regionale di 

indirizzi” approvato con la DGR n.241 del 16.03.2016; 

VISTA la Legge Regionale n.6 del 4.05.1973 e s.m.i. – Determinazione dei criteri generali per la 

costruzione, la gestione e il controllo degli asili nido di cui all’art. 6 della Legge Statale 6 

dicembre 1971 n.1044; 

VISTE - la DGR n.422 del 26.04.2016 – DGR n.864 del 30.06.2015 – Riapprovazione, con 

modificazioni ed integrazioni delle “Linee di indirizzo sui servizi socio educativi per la 

prima infanzia”; 

- la DGR n.927 del 13.07.2015 che ha approvato il Piano tematico “Servizi di cura 

per l’infanzia” – Obiettivo II – afferente al Quadro Strategico nazionale 2007-2013 e da 

realizzarsi con le risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) prevedendo una serie di 

interventi per migliorare ed implementare il “Sistema educativo integrato dei servizi per la 

prima infanzia” della regione Basilicata; 

- la Legge Regionale 2 agosto 2016, n. 16 “Istituzione del nido familiare con 

Tagesmutter – Mamma di Giorno”; 
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CONSIDERATO  che le politiche regionali sono orientate al consolidamento e allo sviluppo del 

sistema dell’offerta di servizi socio-educativi per l’infanzia, attesa la centralità della 

famiglia come risorsa della realtà sociale e protagonista dei processi decisionali per 

promuovere la conciliazione tra lavoro e famiglia;  

DATO ATTO che la regione Basilicata, al fine di conseguire i suddetti obiettivi intende garantire una 

rete di servizi sociali diffusa sul territorio e rivolta prioritariamente alla prima infanzia;  

PRESO ATTO che il Programma Operativo - PO FSE Basilicata 2014-2020, Asse 2, Priorità di 

investimento 9IV “Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, compresi servizi sociali 

e cure sanitarie” – Obiettivo specifico 9.3 “Aumento / Consolidamento / qualificazione 

dei servizi e delle infrastrutture di cura socio-educativi rivolti ai bambini e dei servizi di 

cura rivolti a persone con limitazioni dell’autonomia e potenziamento della rete 

infrastrutturale e dell’offerta di servizi sanitari e sociosanitari territoriali”, ha previsto 

specificatamente l’ Azione 9.3.3 “Implementazione di buoni servizio per servizi socio 

educativi prima infanzia”; 

TENUTO CONTO  che le  D.G.R. n. 96 / 2017 e n.28/18 hanno approvato con le relative modifiche 

e integrazioni, l’Avviso pubblico “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi socioeducativi 

della prima infanzia Anno Educativo 2016-2017 e 201872019   al fine di sostenere 

l’accesso, migliorare la qualità, la fruibilità, l’ampliamento, l’integrazione e l’innovazione 

dei servizi socio educativi per la prima infanzia esistenti; 

-  che la partecipazione ai suddetti Avvisi è risultata ampia e significativa, 

esplicitando una domanda che richiede ulteriori interventi e che conferma quale priorità di 

investimento, la qualificazione dell’offerta dei servizi socio educativi territoriali ed il 

miglioramento dell’accesso a tali servizi; 

ATTESO  che l’emergenza Covid-19 ha ulteriormente indebolito i consumi delle famiglie lucane e 

reso più fragili le condizioni di vita delle famiglie  

TENUTO CONTO dell’Azione 9.3.3 e nell’ottica di agevolare la congrua distribuzione dei tempi 

dedicati alla famiglia e alla vita professionale, soprattutto in favore delle donne, occorre 

provvedere ad incrementare l’accesso ai servizi socioeducativi destinati alla prima infanzia, 

per il benessere dei bambini e delle loro famiglie, concedendo Buoni servizio a nuclei 

familiari che versano in condizioni di fragilità economica e sociale; 

RAVVISATA la necessità di attivare l’erogazione di “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi 

socioeducativi della prima infanzia” secondo la procedura già consolidata dai precedenti 

Avvisi pubblici proponendo di favorire nell’intero territorio regionale l’accesso dei nuclei 

familiari alla rete dei servizi socio-educativi per la prima infanzia con la finalità di 

rimuovere gli ostacoli che impediscono la partecipazione di determinati soggetti e di voler 

concorrere all’incremento di qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di 

estensione delle fasce orarie e di integrazione di filiera, con un focus specifico rivolto ai 

bambini, alle famiglie vulnerabili e/o che vivono in contesti territoriali disagiati;  

RITENUTO pertanto opportuno approvare un Avviso pubblico per l’anno socio- educativo 

2021/2022 onde consentire, anche nell’ambito della pianificazione familiare, il migliore e 
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più facile accesso a tale tipologia di servizio, garantirne la qualità, la fruibilità, 

l’integrazione e l’innovazione; 

PRECISATO che l’Avviso è finanziato con le risorse del PO FSE Basilicata 2014-2020 a valere 

sull’Asse II, Priorità di investimento 9IV “Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, 

compresi servizi sociali e cure sanitarie” - Obiettivo specifico 9.3 - per un ammontare 

complessivo di € 365.818,23, qualora si dovesse rendere necessario, la Regione Basilicata 

si riserva la facoltà di stanziare ulteriori risorse finanziarie. 

DATO ATTO che l’onere di € 365.818,23 per la realizzazione dell’Avviso, trova copertura finanziaria 

sul capitolo U57305 Missione 15 Programma 02 del Bilancio Regionale che presenta la 

necessaria disponibilità, di cui si dispone la registrazione del pre-impegno a valere 

sull’esercizio finanziario 2022;   

DATO ATTO altresì che l’Autorità di Gestione del PO FSE Basilicata 2014-2020 con nota n. 

040228/12BF del 22 marzo 2022 acquisita con pec n.2022-33341087 in data 22.03.2022 

ha formulato parere di conformità positivo in ordine al predetto Avviso pubblico, ai sensi 

del manuale delle Procedure del SiGeCo approvato con DGR 789/2021; 

RICHIAMATA la DGR n.714 del 10.07.2017 – “Documento di ricognizione degli strumenti finanziari 

“Welfare Basilicata – Servizi Sociali e Programmazione 2014-2020 – Presa d’atto”; 

   Su proposta dell’Assessore al ramo 

  Ad unanimità di voti 

D E L I B E R A 

per quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato: 

1. di approvare l’Avviso pubblico “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi 

socioeducativi della prima infanzia  Anni Socio Educativi 201-2022 ” allegato alla 

presente deliberazione di cui è parte integrante e sostanziale,  al fine di sostenere 

l’accesso, migliorare la qualità, la fruibilità, l’ampliamento, l’integrazione e l’innovazione 

dei servizi socio educativi per la prima infanzia esistenti e rafforzare l’acquisizione di 

competenze fondamentali per il benessere dei bambini e delle loro famiglie; 

2. di dare atto che l’onere finanziario di € 365.818,23 per la realizzazione del 

suddetto Avviso, trova copertura finanziaria nell’ambito del PO FSE Basilicata 2014-2020 

- Asse II, Priorità di investimento 9iv “Miglioramento dell’accesso a servizi accessibili, 

compresi servizi sociali e cure sanitarie” - Obiettivo specifico 9.3; 

3. di registrare il pre-impegno dell’onere succitato di € 365.818,23 sul capitolo 

U57305 Missione 15 Programma 02 del Bilancio Regionale a valere sull’esercizio 

finanziario 2022 che presenta la necessaria disponibilità;  

4. di rendere disponibile la pubblicazione dell’Avviso pubblico sul portale 

istituzionale della regione Basilicata, ai sensi dell’art.26 della D. Lgs. n.33/2013 e di 

disporre la pubblicazione integrale dell’Avviso pubblico sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Basilicata – BUR; 

5. di notificare il presente atto all’Autorità di Gestione PO FSE 2014-2020 del 

Dipartimento Programmazione e Finanze; 
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6. di demandare all’Ufficio Politiche Sociali e Sistemi Welfare della Direzione 

Generale per la Salute e le Politiche della Persona gli adempimenti conseguenti compresa 

la notifica del presente provvedimento al Dirigente dell’Ufficio Valutazione, Merito e 

Semplificazione, nella sua qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione – 

R.C.P. e responsabile per la trasparenza e l’integrità – R.T.I. – per la gli obblighi di 

pubblicazione di cui al D.L.gs n.33/2013. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Angelina Marsicovetere Domenico Tripaldi
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

Antonio Ferrara Vito Bardi


